
COMUNE DI BARANO D'ISCHIA 
(Prov. di Napoli) 

UFFICIO TECNICO COMUNALE 
SETTORE LAVORI PUBBLICI – AMBIENTE – MANUTENZIONE 

 
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DELL’U.T.C. 

 
 

N. 119/ UTC del  31.08.2011                                                    N. 310  raccolta generale 
  
 
 
Oggetto: Autorizzazione allo scarico nei primi stati del sottosuolo di acque reflue domestiche 

ed assimilate provenienti da vari ristoranti  ubicati  nella baia dei Maronti  
appartenenti al Consorzio Maronti. Presa d’atto adempimento diffida e revoca della 
determinazione n. 108 / UTC del  10 agosto 2011, n. 292  racc. gen..  

 
L’anno duemilaundici il giorno trentuno del mese di agosto, nel  proprio Ufficio, 

 
IL DIRIGENTE 

 
Premesso: 
-  che con determinazione n.  98 / UTC del  22 luglio 2011, n. 273  racc. gen., è stato autorizzato lo 
scarico sul suolo di acque reflue di natura domestica provenienti dall’impianto di depurazione 
asservito alle seguenti strutture, tutte appartenenti al “Consorzio Maronti” di sviluppo e promozione 
turistica dell’isola d’Ischia ed ubicate nella baia dei Maronti e, precisamente: 
 - Bar Ristorante “Ida”, della società Anida di Pesce Giuseppa e Giovanni & C. Snc, 

rappresentata legalmente dal sig. Pesce Giovanni nato a Barano d’Ischia il 28.10.1960 ed ivi 
residente alla via Giorgio Corafà n. 47; 

 - Bar Ristorante “Il Faro”, di Di Costanzo Diego nato a Ischia il 08.10.1962 e residente in 
Barano d’Ischia alla via Testa n. 4;  

 - Bar Ristorante “Nettuno”, di Conte Francesco nato a Barano d’Ischia il 15.05.1959 ed ivi 
residente alla via Bosco dei Conti n. 34; 

 - Bar Ristorante “Ottomano” della società GI.CA. Sas di Cenatiempo Fioravante, 
rappresentata legalmente dal sig. Cenatiempo Fioravante nato a Barano d’Ischia il 
15.03.19742 ed ivi residente alla via Duca degli Abruzzi n. 88; 

 - Bar Ristorante “Sammy” della società Lombardi Samuele & C. sas, rappresentata 
legalmente dal sig. Lombardi Samuele nato a Barano d’Ischia il 11.06.1968 ed ivi rsidente 
alla via Rosato n. 88; 

 - Bar Ristorante “La Colombaia” di Di Scala Giuseppe nato a Barano d’Ischia il 05.01.1944 
ed ivi residente alla via Regina Elena n. 42/b; 

 - Bar Ristorante “Nuovo Tropical” di Migliaccio Pasquale nato a Barano d’Ischia il 
27.05.1944 ed ivi residente alla via Angelo Migliaccio n. 88; 

  - Bar Ristorante “Da Mario” della società Ristorante da Mario di Ferrandino Agostino & C. 
Snc, rappresentata legalmente dal sig. ferrandino Agostino nato a Barano d’Ischia il 
26.05.1958 ed ivi residente alla via Anglo Migliaccio n. 110/a; 

 - Lido “Boungalow” della società Boungalow sas di Boccanfuso Ida, rappresentata 
legalmente dalla sig.ra Boccanfuso Ida nata a Ischia jl 23.07.1979 e residente in Barano 
d’Ischia alla via Giorgio Corafà n.  31/a; 



- che tra le prescrizioni riportate nella suddetta autorizzazione è previsto che: Entro quindici giorni 
dall’efficacia della presente determinazione dovrà essere trasmesso all’ufficio tecnico l’esito 
dell’autocontrollo per l’avvio dell’impianto, effettuato da ente pubblico o privato accreditato; 
- che al prot. gen. n. 6524 in data 05.08.2011, è stata acquisita nota del Sig. Pesce Giovanni, in 
qualità di presidente del consorzio Maronti, con la quale lo stesso ha trasmesso i dati relativi agli 
esami microbiologici effettuati sulle acque prelevate presso il pozzetto fiscale del depuratore in 
questione, effettuati dal laboratorio di analisi “Aimatos” di Forio, nonché relazione tecnica a firma 
dell’Arch. Francesco Mazzella iscritto all’ordine degli Architetti della Provincia di Napoli al n. 
8515; 
- che dai risultati dell’analisi è emerso il superamento di alcuni limiti tabellari relativi allo scarico 
delle acque del depuratore; 
- che nella relazione dell’arch. Francesco Mazzella vengono esplicitate le motivazioni di tale 
sforamento, riconducibili al processo di “messa a regime” finale dell’impianto non ancora 
raggiunto, nonché vengono descritti i provvedimenti già adottati dalla data del prelievo 
(01.08.2011) e quelli in corso di adozione, per eliminare le anomalie riscontrate; 
- che pertanto con determinazione n. 108 / UTC del  10 agosto 2011, n. 292  racc. gen. si è 
provveduto tra l’altro a: 

- diffidare il sig. Pesce Giovanni, nato a Barano d’Ischia il 28.10.1960, nella qualità di 
presidente del “Consorzio Maronti” di sviluppo e promozione turistica dell’isola d’Ischia, in 
solido con i legali rappresentanti delle società delle altre strutture oggetto 
dell’autorizzazione rilasciata con determinazione n.  98 / UTC del  22 luglio 2011, n. 273, ad 
eseguire entro e non oltre il termine massimo di 7 (sette) giorni dalla ricezione della 
determinazione n. 108/UTC tutti gli interventi necessari per la rimozione delle irregolarità 
riscontrate e ad effettuare e a trasmettere (sempre nel predetto termine di sette giorni) nuovo 
autocontrollo effettuato da ente pubblico o privato accreditato;  
- sospendere in via amministrativa l’autorizzazione allo scarico assentita con determinazione 
n.  98 / UTC, fino alla ricezione delle suddette analisi, annunciando agli interessati la revoca 
definita della suddetta autorizzazione (fermo restante l’assunzione delle procedure 
sanzionatorie di legge) in caso di esito negativo del nuovo autocontrollo; 

 
Considerato: 
- che nel termine prescritto (7 giorni), ossia in data 17.08.2011 al prot. com. n. 6712, il sig. Pesce 
Giovanni ha trasmesso i dati relativi al nuovo autocontrollo effettuato in data 11.08.2011 dal 
laboratorio di analisi “Aimatos” di Forio, nonché relazione tecnica a firma dell’Arch. Francesco 
Mazzella iscritto all’ordine degli Architetti della Provincia di Napoli al n. 8515; 
- che dai risultati dell’analisi è emerso che le acque scaricate sul suolo dal depuratore non superano 
i limiti tabellari; 
- che nella relazione dell’arch. Francesco Mazzella viene esplicitato che il rientro nei limiti tabellari 
è dovuto agli interventi effettuati per la rimozione delle irregolarità riscontrate nel funzionamento 
del depuratore; 
- che nella stessa relazione viene dichiarato che per quanto attiene gli esami relativi al saggio sulla 
tossicità su Daphnia Magna , gli stessi non stati eseguiti per l’impossibilità di reperire un 
laboratorio specializzato in tale tipo di indagini non chiuso per ferie; 
- che in data 30.08.2011 al prot. com. n. 6931, il Sig. Pesce Giovanni ha trasmesso nuove analisi 
microbiologiche effettuate in data 24.08.2011 dal laboratorio di analisi “Aimatos” di Forio, nonché 
relazione tecnica a firma dell’Arch. Francesco Mazzella iscritto all’ordine degli Architetti della 
Provincia di Napoli al n. 8515, nella quale il tecnico riferisce che il saggio di tossicità su Daphnia 
Magna è stato realizzato dallo stesso laboratorio Aimatos in quanto, nel frattempo, si è attrezzato 
per l’esecuzione anche di tale tipo di analisi; 
- che dai risultati delle nuove analisi è emerso che le acque scaricate sul suolo dal depuratore non 
superano i limiti tabellari anche con riferimento al saggio di tossicità su Daphnia Magna; 



 
Visti:  
- la determinazione n.  98 / UTC del  22 luglio 2011, n. 273  racc. gen. e la successiva 
determinazione n. 108 / UTC del  10 agosto 2011, n. 292  racc. gen.; 
- i referti del laboratorio di analisi “Aimatos” di Forio del 16.08.2011 e del 29.08.2011; 
- le relazioni a firma dell’Arch. Francesco Mazzella allegate ai suddetti referti; 
- il D.Lgs. n. 152/06; 
- il Regolamento approvato con delibera di C.C. n. 8 del 19.05.2011; 
- il decreto sindacale n. 1055 del 03.02.2011 con il quale lo scrivente è stato nominato Dirigente 
dell’U.T.C.; 

 
DETERMINA 

 
1. Prendere atto che è stato adempiuto a quanto prescritto nella determinazione n. 108 / UTC del  10 
agosto 2011, n. 292  racc. gen.: 
 
2. Prendere altresì atto che sulla scorta dei nuovi autocontrollo effettuati in data 11.08.2011 ed in 
data 24.08.2011 dal laboratorio di analisi “Aimatos” di Forio, le acque scaricate sul suolo dal 
depuratore a servizio delle seguenti attività  

- Bar Ristorante “Ida”, della società Anida di Pesce Giuseppa e Giovanni & C. Snc, 
rappresentata legalmente dal sig. Pesce Giovanni nato a Barano d’Ischia il 28.10.1960 ed ivi 
residente alla via Giorgio Corafà n. 47; 

 - Bar Ristorante “Il Faro”, di Di Costanzo Diego nato a Ischia il 08.10.1962 e residente in 
Barano d’Ischia alla via Testa n. 4;  

 - Bar Ristorante “Nettuno”, di Conte Francesco nato a Barano d’Ischia il 15.05.1959 ed ivi 
residente alla via Bosco dei Conti n. 34; 

 - Bar Ristorante “Ottomano” della società GI.CA. Sas di Cenatiempo Fioravante, 
rappresentata legalmente dal sig. Cenatiempo Fioravante nato a Barano d’Ischia il 
15.03.19742 ed ivi residente alla via Duca degli Abruzzi n. 88; 

 - Bar Ristorante “Sammy” della società Lombardi Samuele & C. sas, rappresentata 
legalmente dal sig. Lombardi Samuele nato a Barano d’Ischia il 11.06.1968 ed ivi rsidente 
alla via Rosato n. 88; 

 - Bar Ristorante “La Colombaia” di Di Scala Giuseppe nato a Barano d’Ischia il 05.01.1944 
ed ivi residente alla via Regina Elena n. 42/b; 

 - Bar Ristorante “Nuovo Tropical” di Migliaccio Pasquale nato a Barano d’Ischia il 
27.05.1944 ed ivi residente alla via Angelo Migliaccio n. 88; 

  - Bar Ristorante “Da Mario” della società Ristorante da Mario di Ferrandino Agostino & C. 
Snc, rappresentata legalmente dal sig. ferrandino Agostino nato a Barano d’Ischia il 
26.05.1958 ed ivi residente alla via Anglo Migliaccio n. 110/a; 

 - Lido “Boungalow” della società Boungalow sas di Boccanfuso Ida, rappresentata 
legalmente dalla sig.ra Boccanfuso Ida nata a Ischia jl 23.07.1979 e residente in Barano 
d’Ischia alla via Giorgio Corafà n.  31/a; 

non superano i limiti tabellari; 
 
3. Revocare la sospensione in via amministrativa dell’autorizzazione allo scarico assentita con 
determinazione n.  98 / UTC del  22 luglio 2011, n. 273  racc. gen., imposta con determinazione n. 
108 / UTC del  10 agosto 2011, n. 292  racc. gen.; 
 
4. Avvertire che verrà dichiarata la revoca definitiva della suddetta autorizzazione, fermo restante 
l’assunzione delle procedure sanzionatorie di legge, in caso in cui dagli esami già richiesti al 



“Dipartimento Provinciale di Napoli” dell’A.R.P.A.C.  dovesse emergere che la composizione dello 
scarico non rientri nei limiti tabellari fissati; 
 
5. Comunicare il presente provvedimento al sig. Pesce Giovanni, nato a Barano d’Ischia il 
28.10.1960, nella qualità di presidente del “Consorzio Maronti” di sviluppo e promozione turistica 
dell’isola d’Ischia, con l’obbligo a carico dello stesso di notiziare gli altri interessati. 
 
Contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. – 
Campania entro 60 giorni dalla sua notifica oppure ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro 120 giorni dalla medesima notifica. 

 
La presente determinazione viene redatta in n.6 copie, di cui una viene inserita a cura della 
Segreteria nella raccolta di cui all'art.27 c.9 D.lg.25.2.95 n.77 e successive modifiche, una è 
conservata nell'ufficio interessato unitamente agli atti relativi, una nell'ufficio ragioneria per gli 
adempimenti di competenza, una è trasmessa al Sindaco ed una al Segretario Comunale per 
opportuna conoscenza, ed una pubblicata all'albo Pretorio a cura della Segreteria. 

 
IL DIRIGENTE DELL’.U.T.C. 

(Ing. Michele Maria BALDINO) 
 

 
 

Utente
Immagine inserita

Utente
Immagine inserita



Il Responsabile del Servizio Finanziario 
(art. 153 D.Lgs. n. 267 del 18.08.00) 

 
Appone 

Il visto di regolarità contabile e 
Attesta 

La copertura finanziaria della spesa. 
 

L’impegno contabile è stato registrato al n.____ sull’intervento ________ capitolo_______.  
 

Nella residenza comunale, _____________ 
 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 
(Dott. Nicola Pascale) 

 
Il Segretario Comunale 

 
La presente determinazione, ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza dell’azione 
amministrativa, è stata pubblicata all’albo Pretorio per  quindici giorni consecutivi dal________  al 
______________ 
 
Data                                  

Il Segretario Comunale 

  

 


